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Ibidellimalatinonsostituiti
Scuolenei guai: il supplentearriva solodopounasettimana

piacenza -Vietato ammalarsi. So-
prattutto se sei un collaboratore
scolastico. Che nella vita di tutti
i giorni sono i bidelli. Ma anche
per il personale amministrativo
e per quello docente le cose non
vannomeglio. E così può capita-
re che un dirigente scolastico si
trovi costretto a informare stu-
denti e famiglie che è vietato so-
stituire i collaboratori scolastici
per i primi sette giorni di assen-
za. Vietato invece per un giorno
di assenza per i docenti.

PArABOSCHI a pagina 218

dopoalluvIone-Tutti i Comuni dell’AltaValtrebbia sono senzaunpianodi ProtezioneCivile

Lafalsaguerradegliargini
Dosi: aFossadelloeRoncaglia stesso livellodidifesadalNure

Paolamuoredopo11annidi coma
GrandedoloreaCaorsoeCadeoper ilmedicodi famigliaBorella

fioRenzUola - Aveva 47 anni
quando un aneurisma le pro-
vocò una emorragia cerebrale e
lei entrò in coma, per non uscir-
nepiù. Era l’1marzodel 2004.U-
no spartiacque profondo nella
vita della dottoressaPaolaBorel-
la,medicodi famiglia specialista
in geriatria, che ci ha lasciati lu-
nedì sera. La dottoressa era in
coma vegetativo da undici anni,
dieci dei quali passati nella Rsa
Verani Luccadi Fiorenzuola, che
l’ha accolta e curata con l’atten-
zione e la tenerezza di una vera
famiglia, unendosi all’affetto
della zia Anna Bosi, della mam-
maAda (mancata l’anno scorso),
dello zio Nardo Bosi, che ha sa-
putomentre era a Roncaglia do-
ve stava lavorando per far fronte
alla conseguenze dell’alluvione.

mENEGHEllI a pagina 228

Piazzetta Piacenza
rappresenterà l’Italia
Expo, domenica sera alla
TriennaleprotagonistiVerdi’n
Bluee i nostri prodotti tipici
il seRVizioapagina13

Tentano di rubare
gasolio dall’oleodotto
SanBonico: scoperti
da vigilantes e carabinieri,
i ladri sono fuggiti
BRUsaMontiapagina27

Bakery,comincia
la caccia alla serie A
Domani alle 21al Palasport
il debutto in campionato:
arrivaMonsummanoTerme
Dananiapagina56

lastoriasurai1
SaraheIrene in tv:
parlano ledue
mammediAlessio
piacenza -La storia racconta-
ta in tv a “La vita in diretta”:
avranno un bimbo aNatale.
Il SErVIZIO a pagina 428

piacenza
Inmarciaapiedi
nudiperaccogliere
iprofughi
piacenza - Ottanta persone
hannomarciato apiedi scal-
zi per i diritti dei rifugiati.

NOVArA a pagina 258

gossolengo
Ricorsoal Tarper
salvare l’Ufficio
postalediSettima
gossolengo - Anche Gosso-
lengo,dopoMonticelli, ricorre
al Tribunale amministrativo.

Il SErVIZIO a pagina 418

ciclismo
MondialinegliUsa:
il sognoamericano
diGiorgiaBronzini
piacenza -Domani Giorgia
Bronzini in gara a Rich-
mond nel Mondiale.

ZIlIANI a pagina 558

IL FARINOTTI

Woody Allen: 49 film in 49 anni
ddii PPIINNOO FFAARRIINNOOTTTTII

ta per uscire nelle sale Irratio-
nal Man, l’ultimo film di
Woody Allen. E’ il suo 49esi-

mo a partire dal 1966, dunque in
49 anni.Ma c’è un’altra data impor-
tante per Woody, il primo dicem-
bre compirà 80 anni. E se significa

S
qualcosa in termini di tempovitale,
non significa nulla in termini di e-
nergia artistica. La media è di un
film all’anno e la cadenza è sempre
la stessa di quando l’artista aveva
quarant’anni, cinquanta e così via.
Il suo primo film accreditato è Che
fai, rubi? del 1966, appunto.

SEGUE A PAGINA 118

piacenza - «A Fossadello hanno
alzato l’argine e così noi siamo fi-
niti sott’acqua».Da dieci giorni è
ciò che si sente dire a Roncaglia.
Ed è un concetto che ha echeg-
giato anche nel consiglio comu-
nale di lunedì scorso. Ma ora lo

stesso sindaco Dosi chiarisce:
«Le cose sonoandate inmododi-
verso. Gli argini sui due lati del
torrente sono allo stesso livello».
Intanto si discute sui piani di
protezione civile dei Comuni.

I SErVIZI alle pagine 2 e 48

perprogettI
LaFondazione
hastanziato
150milaeuro
per iComuni
piacenza - Alluvione, la
Fondazione di Piacenza e
Vigevano c’è. Il consiglio
di amministrazione ha
prontamente cercato del-
le soluzioni nelle pieghe
delle erogazioni per l’e-
sercizio 2015 e ha accan-
tonato 150mila euro.

Il SErVIZIO a pagina 38

contadeIdannI
AOttonesi
scava inpiazza,
casasospesa
nelvuoto
ottone -Adieci giorni dal-
l’alluvione, nel territorio
di Ottone i segni della fu-
ria dell’acqua continuano
ad essere evidenti. Il sin-
daco del paese Federico
Beccia e ilmaresciallo dei
carabinieri Luigi Ciulla ci
hannomostrato le ferite.

VAllA a pagina 48

Il festIvaldeldIrIttoapertodallevocIdeI bambInI sulfuturo,poI laparolaaduepresIdentI

IlNOdINAPOlITANOAImUrI SOFFIENTINI
alle pagine 18, 19 e 598

ILMESSAGGIO

Un rapporto
solidale tra
le generazioni
ddii SSEERRGGIIOO MMAATTTTAARREELLLLAA**

esidero rivolgere il mio
più cordiale saluto agli
organizzatori, ai relatori

e a tutti i partecipanti all’ottava
edizione del Festival del Diritto,
che ancora una volta la città di
Piacenza ha deciso di ospitare e
valorizzare.
Il motore della vostra ricerca

è lo sguardo verso il futuro.
Non solo il futuro della scien-

za giuridica, ma dello stesso or-
dinamento democratico...

*Presidente della Repubblica
SEGUE A PAGINA 68
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TRAGICAALLUVIONE
LARABBIADELLAGENTE

Accusadalla spondapiacentina
«Solo noi allagati: perché il fiume è
esondato soltanto dalla nostra parte?»

GuerraFossadello-Roncaglia
Aipo: «Gli argini sonouguali»
Dosi ritratta: «Nessunaopera inuncomuneadiscapitodell’altro»

PIACENZA -Ci sono ancora azien-
de in città chenonpossonousa-
re il telefono fisso. È il caso della
Paver Costruzioni Spa che da
quasi due settimane, cioè dalla
mattinadel 14 settembre, giorno
dell’alluvione nel Piacentino,
non ha linea per poter essere
contattata e contattare eventuali
clienti, fornitori, dipendenti.
«Siamo ancora isolati, assurdo,
Enel non riesce a ripristinare la
linea e continua il guasto» ha
detto Giuseppe Parenti, che sta-
mattina, come presidente della
Camera di Commercio, presen-
terà alcuni interventi per il soste-

gno alle popolazioni alluviona-
te.
La vita delle aziende, in questi

giorni drammatici, non è facile.
E mentre allo chalet Rocca dei
Folli di Ferriere si precisa che la
struttura è comunque raggiun-
gibile senza pericoli, la ripresa
per interi quartieri produttivi
spazzati via a Farini, Ferriere,
Marsaglia,Ottone,maancheRi-
vergaro, è difficile e lunga. «Iomi
sento solodi ringraziaredavvero
di cuore chi ci ha aiutato in que-
sta settimana drammatica –
commenta Enzo Bazzini della
Bazzini cereali diMarsaglia -. La

situazione ad oggi non è cam-
biata. Ogni giorno riscontriamo
unnuovo danno. Penso allamia
società, ma anche a quelle vici-
ne, come i Fratelli Civardi e la
ditta edile diCarboni. Siamo tut-
ti in ginocchio.Ogni giornodi la-
voropersonon sarà restituito. Se
non potranno ripartire le azien-
dee l’economia, sarà la finedella
montagna».
Le aziende dell’alta Valnure si

chiedono anche quando chiu-
derà il ponte di Pontedellolio, il
quale ha urgente bisogno di un
interventodimessa in sicurezza,
dal momento che l’alluvione ha

parzialmente lesionato la secon-
da arcata verso monte e oggi si
procede a senso unico alternato.
«Per ora sono in corso lavori di
regimazione idraulica, non sap-
piamo ancora quando chiuderà
il pontema si tratterà comunque
di una chiusura di alcuni giorni –
spiega il dirigentedella Provincia
Stefano Pozzoli -. I lavori di con-
solidamento, già commissionati,
sono necessari per motivi di si-
curezza. Il ponte resterà comun-
que aperto al transito pedonale».

iniziativedisolidarietàapia-
nelloetrevozzoAnche l’Avis di
Pianello -Nibbianohaaderito al-

biano e Ziano proseguono que-
sto fine settima a Pianello la rac-
colta fondi in occasione della fe-
sta patronale di San Maurizio
(sabato 26 e domenica 27 set-
tembre). Domenica 4 ottobre
sarà la volta di Trevozzo, in occa-
sione di una polentata e casta-
gnata, e di Borgonovo in conco-
mitanza con la mostra fotografi-
ca “Impressioni".

malac.

LaPaverèsenzatelefonodal14settembre
InValnurepreoccupailpontediPontedellolio
BazziniCereali diMarsaglia:nuovidanni.Raggiungibile loChaletRoccadeiFolli

vitaduraperleaziende

Roncagliastarialzando la testaeprova
asorridere: cartelli spiritosiesolidarietà
RONCAGLIA - Roncaglia si è sve-
gliata lunedì scorso sommersa
dal fango, ma trova la forza di
sorridere. Ne è un esempio la
panetteria che ha esposto i
cartelli: “Per il pane fermati
oggi, per il fango alla prossima
piena” e “El me pan al sa mia
ad mota, ma a le al pan d’una
vota” (“Il mio pane non sa di
fango, ma è il pane di una vol-
ta”) e l’eloquente “Ancora ba-
gnati, ma siamo tornati”. La
solidarietà scattata dopo che il
panettiere si è fatto male a
causa dell’alluvione ha fatto
parlare Piacenza, tanto che è
nata una rete di volontari per
la distribuzione del pane e
delle torte, in modo da non
perdere altre giornate di lavo-
ro, dopo che la frazione è già
stata duramente messa alla
prova per una settimana.Mar-
tedì ha riaperto anche la far-
macia di Roncaglia, rimasta
chiusa per giorni a causa dei
danni ai locali. Lentamente si
prova a tornare alla normalità,
dopo l’operazione dimaxi pu-

lizia di sabato notte. I cittadini
pensano di riunirsi in un co-
mitato per chiedere che anche
i danni ai privati vengano al-
meno in parte risarciti, soprat-
tutto dopo che la frazione è ri-
masta sott’acqua più di tre ore
dopo l’allarme scattato a Fari-
ni. Il sindaco Paolo Dosi ha

annunciato che sarà rivisto
l’intero sistema di allerta, così
da evitare che le centraline di
rilevamento dei paesi dell’Ap-
pennino risultino scollegate
dall’asse complessiva del Nu-
re. Sull’allagamento delle fra-
zioni di Borghetto e Roncaglia
è stata richiesta anche l’istitu-

zione di una commissione
d’inchiesta.
Intanto è stato aperto un

conto corrente pro-alluvionati
di Roncaglia, alla banca Bnl.
Per donazioni, questo è l’Iban:
It 40 k01005 12600 00000000
5708.

Malac.

di PAOLOMARINO

■ «A Fossadello hanno alzato
l’argine e così noi siamo finiti
sott’acqua». Da dieci giorni è
ciò che si sente dire a Ronca-
glia, la frazione di Piacenza in-
vasa da acqua e fango a causa
dell’esondazione del Nure. I
guai per i piacentini avrebbero
avuto origine nel 1999, quando
Fossadello venne sommerso e
lo stabilimento della Saib subì
danni ingentissimi: venne allo-
ra inalzato l’argine del Nure sul
lato caorsano a discapito di
quello piacentino, sostengono
molti abitanti di Roncaglia.
«Quando il Nure era in piena e-
ra sempre Fossadello a essere
allagato - ragiona un residente
della frazione piacentina - ma
da quando sono stati costruiti
i nuovi argini, in mezzo all’ac-
qua ci finiamo noi. Parlano di
una piena eccezionale, e que-
sto mi sta bene, ma qualcuno
mi spieghi perché il torrente è
uscito soltanto sulla sponda di
Piacenza e non su quella di
Caorso». Mors tua vita mea,
sembra essere la morale.

voci incontrollate
“Noi allagati e dall’altra par-

te all’asciutto”: un mantra che
tutti ripetono aRoncaglia e che
ha echeggiato anche nel consi-
glio comunale di lunedì scorso,
quando il sindaco Paolo Dosi
ha affermato che «sul fronte
della Caorsana sono stati fatti
lavori di consolidamento del-
l’argine che hanno comportato
la fuoriuscita del Nure in altri
punti». A dieci giorni dall’ecce-
zionale nubifragio sembra, tut-
tavia, che la lettura ufficiale dei
fatti vada mutando, al punto
che lo stessoDosi ritratta la sua
posizione: «Le cose sono anda-
te in modo diverso rispetto a
ciò che sembrava. Gli argini sui
due lati del torrente sono allo
stesso livello. Nessun interven-
to su un comune a discapito
dell’altro. Purtroppo in queste
circostanze drammatiche si
sono diffuse voci incontrollate.
Abbiamo fatto delle verifiche e,
per esempio, abbiamo saputo

che l’acqua dal Nure ha risalito
il canale Riello. L’esondazione
è comunque stata a monte de-
gli argini».

l’opera induestralci
Responsabile per il corso del

Nure tra le due frazioni è l’Ai-
po, che in passato ha eseguito
le opere idrauliche contro cui
a Roncaglia tanti puntano il di-
to. «In questi giorni sono state
dette cose non vere», afferma
l’ingegner Massimo Valente,
responsabile della sezione pia-
centina dell’ente interregiona-
le. «Intanto i lavori lungo fiumi
e torrenti non vengono fatti dai
comuni, ma dagli enti tecnici
preposti, sulla base di piani e
progetti», sottolinea Valente.
«Nel tratto di Nure tra Ronca-
glia e Fossadello non c’erano
gli argini e sono stati realizzati
dopo l’inondazione di Fossa-
dello del ‘99 e dopo quella delle
due frazioni nel 2000 a causa
della piena storica del Po. Do-
po questo secondo evento fu-
rono messi a disposizione dei
fondi che permisero di proget-
tare e realizzare gli argini sulle
due sponde del torrente». L’o-
pera, che costò nel suo com-
plesso circa un milione e
300mila euro, venne realizzata
in due stralci. Il primo, termi-
nato nel 2005, riguardò la
sponda piacentina, dall’auto-
strada fino al torrente Riello, a
monte di Roncaglia. La realiz-
zazione del secondo stralcio,
sulla sponda caorsana, fu più
travagliato a causa di un con-
tenzioso sulle procedure di e-
sproprio sorto tra alcuni pro-
prietari terrieri e l’Aipo. Supe-
rate le difficoltà, i lavori venne-
ro completati anche a Fossa-
dello.

difesepiù lunghe
Visto ciò che è accaduto, si

potrebbe dire che le protezioni
spondali sono state insuffi-
cienti. «In primo luogo va com-
preso il criterio con il quale co-
struiamo le sponde - spiega
Valente -. Una direttiva del-
l’Autorità di Bacino, da cui di-
pendiamo, ci dice di alzare ar-

gini in grado di contenere una
piena con un “tempo di ritor-
no” di 200 anni. Il “tempo di ri-
torno” è un dato tecnico che ri-
caviamo attraverso un calcolo
statistico. Così è stato fatto nel
caso dell’argine di Fossadello e
Roncaglia. Il problema è che
l’esondazione del 14 settembre
si è verificata a monte dell’ar-
gine che abbiamo costruito. E
infatti abbiamo già presentato
una richiesta, nell’ambito dello
stato di emergenza, per allun-
gare l’argine di alcune centi-
naia di metri». Un’opera che,
secondo una prima stima, do-
vrebbe avere un costo di circa
800mila euro. Ma se gli argini
sulle due sponde sono equiva-

lenti, alla gente di Roncaglia
bisognerebbe spiegare perché
l’acqua è uscita soltanto da u-
na parte e non è finita sul terri-
torio di Caorso. «Oggi è difficile
fornire una spiegazione preci-
sa - dice Valente -. Gli argini
sulle due sponde sono alla
stessa quota. Ma la conforma-
zione del terreno al di là delle
protezioni è diverso. Evidente-
mente c’erano le condizioni
perché l’acqua si espandesse
nella direzione di Roncaglia».
Valente aggiunge che dal 2013
all’inizio del 2015 l’Aipo ha ef-
fettuato una pulitura dell’al-
veo, con taglio di alcune pian-
te, costata 100mila euro.
«Un’intervento fatto a benefi-

cio di entrambi i centri abitati»,
sottolinea l’ingegnere.

mancatoallarme
A Roncaglia la gente vorreb-

be anche sapere perché nessu-
no è stato avvisato della piena,
mentre a Fossadello gli abitan-
ti sono sarebbero stati infor-
mati in tempo dell’arrivo del-
l’acqua. «So per certo che in al-
cune aziende agricole di Fos-
sadello c’è stato chi verso le 4 è
stato avvisato della piena e ha
messo al riparo il trattore», af-
ferma un residente di Ronca-
glia. «Da noi l’allarme non è
mai arrivato e ci siamo svegliati
con l’acqua in casa», è l’amara
conclusione.

la campagna promossa dall’Avis
a livello regionale per aiutare gli
alluvionati piacentini. Questa
domenica, 27 settembre, inpiaz-
za Umberto I a Pianello i soci A-
vis allestirannounbanchettoper
la distribuzione di torte, il cui ri-
cavato sarà destinato ad aiutare i
comuni dellaValnure edellaVal-
trebbia colpiti dall’alluvione. I-
noltre, le Pro Locodi Borgonovo,
Pianello, Strà-Trevozzo di Nib-

volontari peraiutare ilpanettiere infortunato, farmaciariaperta,apertouncontoperglialluvionati

PONTEDELLOLIO - Sul ponte si procedea sensounico alternato

I cartelli spiritosi esposti nella
panetteria di Roncaglia
(fotoMalacalza)

LIBERTÀ
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PrimiaiutidallaFondazione
150milaeuroper iComuni
Toscani: destinati aprogetti presentati dai sindaci. E già si pensa
di replicarenel 2016 conaltre risorse. «Oggi lapriorità èquesta»
PIACENZA -Alluvione, la Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano
c’è, con il cuore e con il por-
tafoglio. L’istituto sosterrà pro-
getti presentati dai Comuni
piacentini colpiti dalla deva-
stante piena dei giorni scorsi
per far fronte alla ricostruzione.
Il consiglio di amministrazione
ha prontamente cercato delle
soluzioni nelle pieghe delle e-
rogazioni per l’esercizio 2015 e
ha accantonato 150mila euro a
favore delle popolazioni allu-
vionate.
E per il 2016 c’è l’intento di

proseguire su questa strada,
garantendo altre risorse. L’ini-
ziativa della Fondazione si uni-
sce a tante altre che stannomo-
bilitando la comunità piacenti-
na, con in più la forza di un si-
gnificativo impegno economi-
co.
«I nostri interlocutori sono i

Comuni - chiarisce Massimo
Toscani, presidente dell’istitu-
to di via Sant’Eufemia, entran-
do nelle modalità più tecniche
- ciò in base agli accordi fra Acri
e Anci. E saranno i Comuni a
farsi avanti, li invitiamo a pro-
porre i loro progetti ai quali, nei
limiti del possibile, cercheremo
di far fronte».Sono già arrivate
segnalazioni daFarini, fra le co-
munità più colpite.
La Fondazione non sottrarrà

denari al “tesoretto” delle ero-
gazioni per i settori canonici di
intervento,ma dalle risorse ac-
cantonate per progetti propri.
«Avevamoaccantonato somme
sui progetti di nostra iniziativa
per l’ultimo trimestre, ma rite-
niamo che sia importante sta-
bilire delle priorità e la priorità
oggi è l’alluvione».
Toscani racconta di come il

consiglio sia rimasto profonda-

mente toccato da quanto acca-
duto, a cominciare dalle vitti-
me.
«Come ho già avuto modo di

dire, conoscevopersonalmente
Luigi Agnelli (il fiorista di via
Calzolai travolto della pienadel
Nure, insieme al padre Filippo,
ndr), lo vedevo quasi tutti i
giorni, e così come l’artista Bot,
di cui abbiamo appena aperto
lamostra, trasformava tre viti e
unbullone in opere d’arte, Lui-
gi con tre fiori sapeva creare
delle composizioni che aveva-
no un’anima».
Toscani parla anche di im-

magini che non possono non
imprimersi nellamemoria con-
divisa, specie a Farini e Bettola,
i territori devastati: «Pensiamo
sempre che certe cose accada-
no ad altri, che non possano
toccarci. Invece ci toccano. E’
un brusco risveglio alla realtà».

E sull’onda di questa consa-
pevolezza, la Fondazione an-
drà avanti anche per l’anno a
venire. Toscani spiega che en-
tro ottobre dovrà essere appro-
vato il documentoprogramma-
tico pluriennale, in tale docu-
mento la Fondazione distribui-
sce i fondi nei vari settori di in-
tervento: «Stiamo pensando di
proporre al consiglio generale
di indirizzare parte delle risorse
2016 sempre sul fronte delle
popolazioni alluvionate, finan-
ziando altri progetti presentati
dai Comuni».Unaproposta che
troverà risposte certe.
Con i sindaci ci sono stati i

primi contatti, ma da via
Sant’Eufemia si pensa ad in-
contri più strutturati con le co-
munità interessate, per decide-
re insieme le priorità.

Patrizia Soffientini
patrizia.soffientini@liberta.it

PIACENZA - Una proposta di
menu innovativa, tutta da
gustare. E con il valore ag-
giunto della solidarietà.
Per un futuromigliore, per

i cittadini del nostro territo-
rio, per la prima volta nel pa-
norama provinciale una Ce-
na responsabile e sostenibi-
le, questa sera settembre alle
ore 20 sotto la Galleria della
Borsa, piazza Cavalli. Il rica-
vato e le offerte saranno de-
volute per azioni a favore
degli alluvionati.
Il gruppo di aziende, coo-

perative e associazioni e

centro di ricerca coinvolte
nella realizzazione della ce-
na condividono la scelta di
solidarietà a favore degli al-
luvionati. Sono stati realiz-
zati dei gadget eco sosteni-
bili promozionali per la rac-
colta di offerte pro-alluvio-
nati. E’ ancora possibile pre-
notarsi telefonando al
333/5729331 o scrivendo a
miriambisagni@piacecibo-
sano.com. Tutto l’allesti-
mento della tavola e il menu
della cena sarà all’insegna
della eco-sostenibilità e non
spreco del cibo.

Lacenaeco-sostenibile
afavoredeglialluvionati
InpiazzaCavalli sotto laGalleriadellaBorsa
Menu innovativoegadget.Ancoraposti liberi

laretedi solidarietà

presentato“artistiuniti perpiacenza”: sulpalcotantiospiti e iniziativebenefichecollaterali, aperteleprevenditedei biglietti bancacentropadana

stanziamentodecisoconurgenzadalconsigliodiamministrazione

Motociclisti: attesi al radunodi Pittolo almenoun centinaiodi centauri

L’alluvione aRoncaglia nella foto scattata il 14 settembre

mostraemusica
Motociclisti:al
radunodidomani
aPittoloraccolta
fondiperValnure

Alluvione, ilCai
apreunaraccolta
fondi inregione
Perun’operapubblica

■ (dm) Harleysti emoto-
ciclisti, in occasione del
loro raduno di domani,
raccoglieranno fondi in fa-
vore degli alluvionati della
Valnure, attraverso un
banchetto della Croce
Rossa.
Il raduno piacentino,

dove sono attesi almeno
100 motociclisti, si terrà
sulla strada Bobbiese a
Pittolo, con ritrovo a par-
tire dalle ore 15. Organiz-
zato per la seconda edizio-
ne dalla Nasty Reputation
Bikers Crew Piacenza, ve-

■ Il Cai dell’EmiliaRomagnapromuo-
ve una raccolta di fondi tra tutti i soci ed
i simpatizzanti per aiutare le vittimedel-
l’alluvione: è possibile effettuare i ver-
samenti sul conto corrente apposita-
mente aperto dal Cai Emilia-Romagna
presso la bancaUnicredit, filiale di Reg-
gioEmilia, piazzadelMonte, IBAN IT15
I 02008 12834 000103925165, con la cau-
sale “Raccolta fondi alluvione valli pia-
centine”. Il PresidentedelCai EmiliaRo-
magna, Vinicio Ruggeri, e il presidente
della sezione di Piacenza, Aldo Scorso-
glio, rendononoto che fondi raccolti sa-
ranno destinati al ripristino di un’opera
pubblica danneggiata, che sarà indivi-
duata dai soci della sezionedi Piacenza.

drà anche la partecipazio-
ne del gruppo Mustang-
mania, con l’esposizione
di alcune auto d’epoca a-
mericane. Alle 15 prevista
l’accoglienza dei bikers;
alle 16 il motogiro; seguo-

no le esibizioni, ma anche
la musica: si apre alle
17,30 con il dj set di Roby
Comanducci; alle 20,30 la
musica live dei Fight 99 e
alle 22 ancora live con The
Mullers.

Buonamusica: il voltosolidale
Il 7ottobre inpiazzaCavalli per i colpiti dall’alluvione

Pianodisostegno
peralluvionati:
le facilitazioni

PIACENZA - Orecchie aperte alla
buona musica. Cuori aperti alla
solidarietà. Il 7 ottobre, dalle
20,30, piazza Cavalli abbraccia
tutti i piacentini e non che vo-
gliano aiutare chi ha perso la ca-
sa, l’attività, la speranza nell’al-
luvione del 14 settembre. Dai
commercianti ai metronotte fi-
no ai rugbisti, con la regia del
Comune, sono in tanti in questi
giorni a preparare il concerto
“Artisti uniti per Piacenza” che,
presentato ieri a palazzo Mer-
canti dall’assessore comunale
Giorgia Buscarini con Giovanni
Castagnetti e tutti gli organizza-
tori, vuole portare sul palco una
carrellata di ospiti e devolvere il
100 per cento del ricavato a fa-
vore dei cittadini colpiti da un e-
vento climatico senza preceden-
ti. Il costo del biglietto è di 15 eu-
ro; entrano gratis i bimbi sotto ai
12 anni, accompagnati.
Saranno ospiti gli artisti del

Coro del teatroMunicipale, i Ca-
ni della Biscia, Mattia Cigalini e
Mattia Techfood, Link Quartet,
PaoloCodognola, Antonio Amo-
deo, Michael Fortunati, Simone
Fornasari, Paola Quagliata e Lu-
ca Garlaschelli. Al momento so-
no in corso trattative e contatti
per la partecipazione di Nina
Zilli, Maurizio Milani e Daniele

Ronda. Presenterà la serata
Maddalena Scagnelli, profonda
conoscitrice delle vallate pia-
centine e musicologa. Saranno
proiettate durante il concerto le
immagini del giornalista Andrea
Pasquali, scattate martedì 15
settembre.
Bulla Sport, ieri rappresentata

da Valter Bulla, sarà presente
con un banchetto per la vendita
(ovviamente con scopo di bene-
ficienza) di magliette apposita-

mente creata con lo slogan “Pia-
zeinsa – As fummso illmanagh”
(“Piacenza, facciamoci su lema-
niche”, slogan che sarà sullema-
gliette del Rugby Lyons in occa-
sione dell’amichevole di doma-
ni, come spiegato da Natalino
Fanzola).
«Questo è un concerto dei pia-

centini per i piacentini, abbiamo
perso un collega in questa trage-
dia, crediamomolto in questa i-
niziativa» ha detto Paolo Corda-

ni di “Vita inCentro a Piacenza”,
tra i promotori con Comune di
Piacenza, Cantiamo Piacenza,
Siae, Unione Commercianti,
Confesercenti, Black Lemon,
Rugby Lyons, Metronotte Pia-
cenza, Sartori audio video luci,
Tipolito Farnese eNewSide, che
hanno messo a disposizione la
propria professionalità gratuita-
mente. Per la raccolta fondi, co-
me spiegato dall’assessore Bu-
scarini e da Cristian Lertora di

Fipe, sarà creato un conto con-
corrente ad hoc in Cariparma,
che ha garantito collaborazione
per l’iniziativa.
«Quella solidale è l’Italia silen-

ziosa che ci piace, dobbiamo
rialzarci, semancano negozi nei
paesi di montagna è la fine delle
comunità dell’Appennino» han-
no commentatoGiovanni Struz-
zola di Unione Commercianti e
Fabrizio Samuelli di Confeser-
centi. «La priorità deve essere
quella di non far sentire abban-
donate le nostre comunità» ha
precisato Gianni Bonadè delle
“Ronde della Carità”. «Sono di
Travo, uno dei territori colpiti, e
conoscevo una delle vittime da
vent’anni, questa tragedia ha
colpito tutti» ha concluso Pietro
Ercini di Metronotte Piacenza.
Le prevendite sonodisponibili

nelle sedi di Unione Commer-
cianti, Confesercenti, nelle atti-
vità di piazzaCavalli, piazzaBor-
go, via XX Settembre, via Chiap-
poni che esporranno la vetrofa-
nia dell’evento all’interno del
punto vendita.
Data la natura benefica dell’i-

niziativa, in caso di annullamen-
to per pioggia il concerto non ci
sarà e il costo del biglietto non
sarà rimborsato.

malac.

■ Banca Centropadana in-
terviene a sostegno delle fa-
miglie e delle imprese pia-
centine che hanno subito
danni in conseguenza dei re-
centi eventi alluvionali.
Banca Centropadana met-

te a disposizione un plafond
di 5milioni di euro, nella for-
ma di finanziamenti chiro-
grafari a tasso fisso della du-
ratamassima di 60mesi, con
un preammortamento fino a
12 mesi. Il finanziamento
prevede condizioni forte-
mente agevolate, con tasso
fisso pari 0,50% e nessuna
spesa di istruttoria e di incas-
so rata.
I finanziamenti concessi

sono dedicati a sostenere le
spese e il ripristino degli im-
mobili danneggiati (abitazio-
ni, negozi e locali ad uso pro-
duttivo), riacquisto di scorte,
riparazione o acquisto di vei-
coli commerciali e ogni ulte-
riore danno documentabile
conseguente agli eventi at-
mosferici del maltempo.

Lapresentazione
del concerto che si
terrà il 7 ottobre in
piazzaCavalli: il
ricavato a chi ha
perso casaoattività
nell’alluvione
(fotoMalacalza)
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Il fattodel giorno

TRAGICAALLUVIONE
LAMONTAGNAhAANCORATANTODAFARE

Malchiodi:nonsipuòaspettare
«Che sarebbe accaduto quel giorno
se anche il Po fosse stato in piena?»

PIACENZA - Dopo l’alluvione si
pensa a come tutelarsi in futuro
da altri fenomeni di questo tipo.
La promessa fatta dei sindaci
delle zone più colpite, dalla città
fino alla montagna, a Ferriere e
a Ottone, è che l’intero sistema
di allerta, dopo il trauma subito
lo scorso 14 settembre, dovrà ra-
dicalmente cambiare. Il primo
“meaculpa” riguarda la situazio-
ne dei Piani di protezione civile
che, se adottati o comunque ag-
giornati, avrebbero consentito
un migliore coordinamento
dell’emergenza: quella di Pia-
cenza è l’unica provincia in re-
gione ad avere ancorauna situa-
zione del tutto lacunosa, a mac-
chia di leopardo, con quasi la
metà dei comuni sprovvisti di
questo documento, nonostante

i ripetuti appelli di Prefettura,
Provincia eRegione che li invita-
vanoadotarsene.Cinque comu-
ni, inoltre, hanno un piano ap-
provatoprimadel 2008 e che an-

drebbe rinnovato. LaProtezione
civile regionale fornisce l’elenco
deiComuni chehannoapprova-
to il Piano (elenco aggiornato al
18 settembre 2015 e riportato in
pagina). L’intera alta Valtrebbia
risulta scoperta perché in attesa,
da due anni, dell’elaborazione
del Piano per l’Unione (otto Co-
muni) commissionatoper 20mi-
la euro e ancora non completa-
to.
«L’alluvione è statadevastante

– commenta il sindaco di Ferrie-
reGiovanniMalchiodi -manella
disperazione ci sono stati due a-
spetti positivi. La solidarietà in-
nanzitutto, e la certezza che ora
dovrà cambiare tutto: intendo
nel sistema di allerta e nei Piani
mancati. ComeUnione dell’Alta
Valnure dovremo ragionare in

vista della predisposizione di un
piano efficace di protezione ci-
vile. Dobbiamo attrezzarci. Se
c’è una cosa che l’alluvione ci ha
insegnato è che non si può a-
spettare e che non si deve dare
nulla per scontato. Non possia-
moandare avanti a guardare cia-
scuno soltanto il proprio “orti-
cello”: si deve pensare a un me-
todo integrato, veloce. Pensiamo
ad esempio se anche il Po quel
giorno fosse stato in piena, chis-
sà che cosa avrebbe potuto ac-
cadere, con il carico di acqua
portato a valle dal Nure e dal
Trebbia: avrebbe provocato la
distruzione totale della Bassa. Il
sistema va visto infatti come un
unico corpo, che sappia comu-
nicare nelle sue parti».

Elisa Malacalza

SALSOMINORE - «Le dighe sono le
migliori opere di difesa di una
valle. Con dedicate procedure
gestionali gli invasi ricopronoun
fondamentale ruolo di preven-
zione e regolazione delle ondate
di piena, grazie all’effetto di con-
tenimento e regimazione delle
acque - fa saperedaSalsominore
l’ing. AndreaAgogliati, presiden-
tedellaASC -Basta vederequello
che è successo in Valnure dove è
mancato completamente l’effet-
to contenitivo di un invaso con
un vero e proprio muro d’acqua
chehadevastatounavalle intera.
In Valtrebbia i danni sarebbero
stati maggiori senza l’effetto di
contenimentodelladiga genove-
se del Brugneto, cheha trattenu-
to le precipitazioni dell’alta Val-
trebbia verso il fiume Trebbia».

«La realizzazionedi almenou-
na diga, come fu proposto dalla
nostra associazione ad Enel ed
enti interessati, poco a monte
della attuale di Boschi, la succes-
siva gestione e custodia creereb-
be posti di lavoro per la monta-
gna - prosegue Agogliati - occu-
pazione e garanzia di sicurezza
per il fondo valle».
Da Salsominore si sottolinea

che la gran parte dei danni ero-
sivi non sono stati causati dai fiu-
mi Aveto e Trebbia, ma dalle
centinaia di canali trasformatisi

in fiumi nel giro di qualche ora,
come testimoniato dalle tonnel-
late di detriti caduti sulle princi-
pali arterie stradali di fondovalle
e l’interruzione di tutte le strade
comunali vallive.
Qui ancora oggi si sta lavoran-

do per la messa in sicurezza,
causa l’erosione di quasi tutti i
ponticelli dei canali e lamancan-
zadelle barrieredi protezionedi-
velte dalla furia delle acque.
«Con la presenza di un invaso

della capacità di almeno 15 mi-
lioni dimetri cubi d’acqua (quel-

la nominale attuale di Boschi è
di circa un milione) si garanti-
rebbe un effetto di laminazione
e controllo delle acque contri-
buendo a dare il tempo alle au-
torità alla messa in pratica di un
efficace piano d’emergenza a
valle - prosegue Agogliati - Ov-
viamente per smorzare ulterior-
mente l’effetto dinamico delle
acque è indispensabile un altro
invasoavalle che completerebbe
la regolazionedell’ondatadi pie-
na».
La regimazione idraulica ridà

fiato ad un’antica battaglia della
ASC, «lamessa inpratica del pia-
no idraulico del 1920 con la rea-
lizzazione di numerosi invasi,
che a tutt’oggi rappresentano u-
na fondamentale risorsa per la
nostra economia - prosegue - in
primis per la disponibilità di ac-
qua per la pianura, trattenendo
questa risorsa che per effetto dei
cambiamento climatici cade in
periodi limitati, e per la produ-
zionedi energia rinnovabile elet-
trica evitando l’immissione inat-
mosfera di tonnellate di CO2, la

principale causadi riscaldamen-
to del pianeta».
In merito all’effetto dinamico

della velocità dell’acqua, una te-
stimonianza. «Ricordo una cosa
- confida un residente di Lisore -
nei mesi scorsi il terreno è stato
indurito notevolmente dalla sic-
cità, tanto che si faceva tantissi-
ma fatica a zappare le viti (i vi-
gneti della rara uva bianca Liso-
ra, ndc) a causa di ciò l’acqua è
letteralmente scivolata via,man-
cando un effetto di assorbimen-
to del terreno».
A valle c’è preoccupazioneper

i prossimi mesi notoriamente
piovosi e caratterizzati dalle pie-
ne dei fiumi. «Saranno mesi dif-
ficili», fanno sapere a fil di fiato
alcuni residenti.

Paolo Carini

«Dighe, lamiglioredifesaper lavalle»
Agogliati daSalsominore: inValtrebbiagraziealBrugneto limitati i danni

riCordato ilprogettodiun invasoamontedibosChi, propostoaenel: «postidi lavoroegaranziadi siCurezza»

Le“ferite”diOttone,dopodiecigiorni
Inpiazza si scava, aBorgocasa sospesanel vuoto, ladevastazionedel rioDorbera

tournei luoghidisastrati. il sindaCo: «situazionegrave, ilgoverno intervengasubito»

OTTONE -Sono passati dieci gior-
ni dall’alluvione che ha dura-
mente colpito la Valnure e la
Valtrebbia, ma nel territorio del
comune di Ottone i segni della
furia dell’acqua continuano ad
essere evidenti. Il sindaco del
paese FedericoBeccia e ilmare-
sciallo della stazione locale dei
Carabinieri LuigiCiulla ci hanno
accompagnato nei luoghi più
disastrati dalla pioggia caduta
nella notte tra domenica 13 e lu-
nedì 14 settembre. Il “tour” ha
preso il via dalla piazza del pae-
se; all’imbocco con via Piacen-
za, alcuni operai lavorano da
giorni con scavatori e camional-
l’interno di un enorme buco.
«Tale opera si è resa necessaria
a causa dell’ostruzione totale
del sistema della rete fognaria
del paese» commenta il sindaco
osservando i lavori in corso. «Il
nostro territorio, anche semeno
danneggiato di altri, è stato du-
ramente colpito dall’incredibile
quantità d’acqua caduta quella
notte; basti pensare che nel no-
stro comune sono state ricono-
sciute 15 sommeurgenzeperun
valore dimezzomilionedi euro.
Questo senza considerare i dan-
ni subiti da privati e non com-
prendendo, ovviamente, la glo-
balità degli interventi che do-
vrannoessere effettuati. La gen-
tedel paese - continua il sindaco

- vive uno stato d’angoscia lega-
to alla nostra fragilità di fronte
all’arrivo di un’eventuale forte
precipitazione».
Poco sopra la piazza sono

chiaramente visibili i segni del
passaggio dell’acqua e via Aldo
Moro, che si connette diretta-
mente con la strada provinciale
che conduce ad Orezzoli, è un
tappeto di pietre e sabbia. Al
passaggio di ogni vettura all’in-
terno del paese una densa nube
di polvere si alza ricoprendo
qualsiasi cosa. Lasciato il centro
si è visitata la frazione di La Cà,
distantepochi chilometri dal ca-
poluogo. Qui la furia dell’acqua
ha provocato meno danni che
altrove,magli abitanti lamenta-
no comunque il bisogno di
provvedere al più presto al rifa-
cimento di una piccola strada

che attraversa il cuore dell’abi-
tato. Scendendo dalla frazione,
dopo una breve sosta in un im-
ponente cantiere situato nei
pressi del bivio per Ottone So-
prano (dove la strada era com-
pletamente franata nella notte
dell’alluvione), il nostro viaggio
è continuato lungo laprovincia-
le che da Ottone porta ad Orez-
zoli. Qui la situazione risulta de-
cisamentepiùpesante: la strada
è infatti danneggiata inpiùpun-
ti, in particolare nei pressi degli
abitati di Moglia e di Borgo.
Strada che peraltro, proprio nel
caso dell’abitato di Borgo, non
rappresenta il problemapiù im-
pellente da risolvere: in fondoal
piccolo agglomerato di case, in-
fatti, troviamo l’abitazione dei
coniugi Daniela Reggio e Fran-
cescoPapaluca. E’ letteralmente

“tenuta in piedi” da un sottile
strato di terra, largo poco più di
un metro; sotto di essa il vuoto,
provocato da una grossa frana
cheha spazzato via tutto ciò che
ha incontrato sul proprio cam-
mino. Una situazione quindi di
potenziale pericolo; nonostante
ciò Francesco Papaluca trova il
coraggio di scherzarci su: «E
pensare che aGenova abitonel-
la zona di Via Fereggiano, di al-
luvioni pensavo di averne avuto
abbastanza!». Meno sorridente
Daniela Reggio, che osserva
preoccupata la profonda scar-
pata sotto la propria casa. «Spe-
riamo che tutto si risolva per il
meglio». Tappa finale del so-
pralluogo la strada comunale
che da Gorreto (in provincia di
Genova) porta alla frazione di
Barchi; una sorta di enclave ot-

tonese in terra ligure. Qui il tor-
renteDorbera si è letteralmente
divorato il terreno sucuipoggia-
va la strada, ponendola in una
condizione di pericolosa insta-
bilità. Tutt’intorno, tangibili, i
segni della devastazione; un
vecchio capannone per la ri-
messa di materiale edile è stato
letteralmente spazzato via dalla
furia del torrente. «Quello che
chiedo di fronte alla gravità di
questa situazione è l’intervento
fattivo e rapido del Governo -
conclude il sindaco - LaRegione
ci sta già dando una grossa ma-
no, e per questo la ringrazio ca-
lorosamente, insieme a tutti co-
loro che hanno contribuito e
stanno contribuendo alla ge-
stione di questa emergenza. In
particolar modo desidero rin-
graziarepubblicamente ilmare-

sciallo Luigi Ciulla, che si è pre-
murato fin da subito di mettere
in salvo le persone del nostro
comune; Rodiano Baracchi per
l’intervento tempestivo nella
notte dell’alluvione e gli operai
delle ditte che stanno lavorando
nel tratto della statale che com-
prende il nostro comune, i quali
non hanno esitato a venire in
soccorso della popolazione in
difficoltà». Il sindaco conclude:
«Il tempo stringe, non siamo ad
aprile ma a settembre, e la sta-
gione delle piogge è appena co-
minciata».Ottone e i comuni al-
luvionati guardano quindi al
cielo, sperando in una tregua
chepermetta il recuperodi quel
minimo di serenità e sicurezza
chemanca dalla notte dell’allu-
vione.

GianlucaValla

OTTONE - Da sinistra: il crollo del capannone per l’esondazione del torrente Dorbera,
la strada per Barchi con la frana sottostante, il cantiere in piazzaVittoria (fotoValla)

Pianidiprotezionecivile:
scoperta tutta l’AltaValtrebbia
L’impegnodei sindaci: «Ora le cosedevonocambiare»

■ «Le ordinanze del Comune
di Ferriere creanouna situazio-
ne d’incertezza per i soccorsi.
Deve essere chiaro se le ambu-
lanze sono autorizzate a per-
correre le strade chiuse dopo
l’alluvione e se lì ci sono peri-
coli per gli operatori sanitari». Paolo Rebecchi, responsabile
per la protezione civile Anpas dell’Emilia Romagna, vuole ve-
derci chiaro sulle ordinanze che dichiarano off-limits cinque
strade comunali a Ferriere: la Ferriere-Pomarolo, la stradaCol-
la-Valle-Rompeggio, la comunale di Cattaragna fino al bivio
della provinciale di Valdaveto, la stradaCasaldonato-Caserarso
e quella che collega Curletti e Cattaragna. Quest’ultima per-
corsa da un’ambulanza di Bobbio mercoledì mattina per soc-
correre un’84enne di Castagnola caduta dalle scale: l’ambu-
lanza, per le pessime condizioni della strada, ha impiegato tre
ore per raggiungere la paziente. «Subito dopo l’alluvione ab-
biamo fatto un sopralluogo con Stefano Nani del 118 di Pia-
cenza. È stato lui a dare indicazioni per potenziare e riorganiz-
zare un’adeguata risposta sanitaria. È stato deciso di portare a
Ferriere un mezzo di soccorso fuoristrada, arrivato da Sasso
Marconi, idoneoper il recuperodi pazienti in zoneostili. Dopo
il caso di Castagnola si è messa in moto tutta la macchina dei
soccorsi perché si dia risposta ai residenti dellamontagna: «So-
no stato contattato dalla Prefettura e abbiamo fatto un sopral-
luogo con i tecnici del 118 di Parma - ha segnalato il sindaco
GiovanniMalchiodi -. Per ripristinare le strade ci vorrannome-
si. Abbiamo liberato in qualche modo le strade comunali, ma
chi le percorre sa di farlo a suo rischio e pericolo. I soccorsi a
Castagnola sonoarrivati tardi.Nondevepiù accadere. Per que-
sto stiamoverificando con il 118, che ringrazioper la vicinanza
dimostrata, la situazione. Valuteremo se evacuare le personeo
se dotare le frazioni di un presidio sanitario in loco. E pensare
che l’Ausl voleva togliere la guardia medica di Ferriere».

Stradechiuse

«O-limits per i
soccorsi? Il Comune

di Ferriere chiarisca»

▼ComuniConilpiano
■ I Comuni che hanno il
piano di protezione civile: A-
gazzano, Cadeo, Calendasco,
Caorso, Carpaneto, Castel-
sangiovanni, Castelvetro, Co-
li, Farini, Fiorenzuola,Gosso-
lengo, Gragnano, Monticelli,
Morfasso, Nibbiano, Pecora-
ra, Piacenza, Pianello, Piozza-
no, Podenzano, Pontedello-
lio, Rivergaro, Rottofreno, San
Giorgio, Vigolzone, Villanova.
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Il giornaledella gente

Lettere, faxede-maildevonocontenere
nome,cognome, indirizzoe recapito
telefonicodelmittente. Incasocontrario
gli scrittinonsarannopubblicati.

La redazionesi riserva ildirittodi sintetizzare
edadattare i testi troppo lunghi,
rispettandone il senso. Ilmateriale inviato
algiornalenonsarà restituito.
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ildiscorsodinapolitano
elasuapensione

✒Egregio direttore,
ho seguito ieri il discorso dell’ex
presidente della Repubblica italiana
e mi sono chiesto: se avesse fatto
un lavoro normale come tutti noi
e adesso prendesse una pensione
da 1.500/2.000 euro mensili, avreb-
be fatto quel discorso?
Giorgio Catellani

aalllluuvvIIooNNee // 11

Franadibettola:
i responsabili paghino

✒Egregio direttore,
nella mia ignoranza non sapevo che
da 38 anni i baldi difensori delle
nostre vallate erano a conoscenza
della frana di Bettola e che in tutto
questo tempo ben 210.000 euro so-
no stati spesi per ripristinare le cose.
Non so come si faccia, ma proporrei
di raccogliere firme per procedere
contro i responsabili (provinciali,
regionali, statali) e mandarli a casa
senza stipendio né pensione in at-
tesa del processo penale per omi-
cidio colposo. E non mi vengano a
dire che sono mancati i soldi, ba-
stava che dicessero a qualsiasi ditta
di escavazioni di portar via la frana
con la possibilità di tenersi la ghiaia.
Ma agire comporta rischi: nel pub-
blico chi agisce corre il rischio di
sbagliare, nel privato chi non agisce
fallisce e muore. Se non responsa-
bilizziamo in qualche modo i boiar-
di pubblici continueremo a chie-
derci se il responsabile dei disastri
di ieri possa ancora causarne altri.
Dove devo firmare?
LuigiMinuti
Ferriere
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leresponsabilitàdelle
modernecoltivazioni

✒Egregio direttore,
pur non essendo un geologo, vorrei
dire la mia su questa tragedia che
ha colpito il Piacentino e non solo.
Uno stupido esempio: quando a-
bitavo a Nibbiano, sulla strada che
vi giunge, vi è un posto dove ogni
volta che piove un po’ troppo alle-
gramente il terreno sovrastante di-
lava più o meno copiosamente sulla
Provinciale... Sul terreno sovrastan-
te c’è un vigneto, piantato in per-
pendicolare al fondo valle, visto che
i moderni trattori manco arrancano
sui pendii in questione. Una volta
l’agricoltore strappava alla monta-
gna terrazzini su terrazzini per po-
ter coltivare l’uva o ciò che era pos-
sibile "tirar su". E li scavava a mano.
Ora, ognuno di questi terrazzini era
una piccola diga che permetteva
all’acqua di penetrare il terreno e
rifornirlo per i periodi di siccità, il
resto scorreva lentamente.
Con la moderna agricoltura, l’ac-
qua non è contenuta e scende a
valle e ancor più veloce se in grandi
quantità. Se poi per qualche grap-
polo in più si sfalcia anche l’erba
ai piedi del vigneto... Salvati strada
e tutto quello che sotto vive. Noi
compresi.
Ovvio, non è colpa del proprietario
del campo, ma di questo tipo di vita

che ci viene calato sulla capa... In-
cassa oggi... Sempre se ci riesci...
Alberto Cavazzuti

ssaaNNNNIIccoollòò

graziealpersonaledella
casaprotettaFontanella

✒Egregio direttore,
sono ospite da circa sei anni della
Casa protetta Silvio Fontanella a
San Nicolò e vorrei a nome mio e
di tutti gli altri assistiti, ringraziare
pubblicamente tutto il personale
di questa struttura per tutto quello
che fa, giorno e notte, per aiutare e
alleviare pene e malanni con com-
petenza e grande umanità. Un rin-
graziamento speciale ai signori Ste-
fano e Andrea Conti per aver fatto
di di questa struttura un luogo ve-
ramente speciale.
Luciano Basili
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quandosi lavorava
elenuovegenerazioni

✒Egregio direttore,
qualunque essere umano anni ad-

dietro non disdegnava di onorare
con sacrifici e rinunce latenti am-
bizioni e valorizzare con orgoglio
risorse autentiche di veri valori a
vantaggio di tutti.
Ai giorni nostri non v’è traccia del
vissuto... E se ci si fa caso è sempre
l’ultima generazione che non ha ri-
spettato la convenzione...
AdelmoGiovanelli
Piacenza
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“rimedideiconventi”:
utileperviveremeglio

✒Egregio direttore,
debbo congratularmi per il molto
interessante libro “Rimedi dei con-
venti”, regole di vita a tavola, libro
venduto in abbinamento con Li-
bertà. Quando il corpo sta bene sta
bene anche l’anima, però ogni tan-
to occorre un “aiutino” per stare
meglio, senza lasciare giustamente
il medico. Curarsi con le erbe può
aiutare, e sul libro ci sono rimedi
antichi ancora validi oggi che ho
letto molto volentieri, si presenta
bene e da fiducia.

La nostra alimentazione è stata in
parte stravolta dalle varie cucine e-
stere, non sempre sopportate come
alimentazione perché poi si ritorna
sempre alla nostra cucina. Un ri-
medio per riportare tutto a posto è
quindi utile. Ogni Stato ha la sua a-
limentazione, ma noi la Mediter-
ranea manteniamola: le riviste gior-
nali tv ci dicono che per vivere in
salute bisogna mangiare bene per
vivere a lungo e noi abbiamo pro-
dotti sani e questi prodotti devono
essere mantenuti. E’ giusto sapere
se quello che si mangia è italiano o
no, come si preferisce. Il non sapere
non dona alla salute se si vuole vi-
vere a lungo, ma con i “Rimedi dei
conventi” si può rimediare.
Luciano Fornasari
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maquantocicosta
lapubblicità?

✒Egregio direttore,
tamponi contro cattivi odori e sen-
sazioni di bagnato da incontinenza
femminile che impediscono di sa-
lire in ascensore; capsule quotidia-

ne per la prostata per non svegliarsi
di notte con la scusa di andare a
spegnere la tv rimasta accesa; in-
salate di tonno adorate da attori di
Hollywood che ogni tanto vogliono
cambiare facendo esclamare alle
ragazze “magari!”; antiacidi mira-
colosi contro il reflusso gastroeso-
fageo; carni in scatola italiane ga-
rantite da cow boy americani; colle
per la dentiera e colle che sostitui-
scono i chiodi; creme venusiane e
soluzioni intime con acque “virgi-
niane”: alimenti per gatti che si lec-
cano i baffi e dentiere per cani; de-
tersivi di ogni tipo (che è sempre il
solito) con antimacchia e ammor-
bidenti, concentrati e no, buoni per
ogni tipo di bucato: anticalcari con-
tro l’usura ed i cattivi odori delle
lavatrici; gelati e bevande per ra-
gazze e ragazzi bellissimi che bal-
lano, saltano e leccano; shampoo
per capelli morbidissimi e dalle mil-
le colorazioni brillanti; sughi di ragù
con carni italiane (importate dal-
l’Argentina); antiforfora contro i
pruriti della testa; farine per biscotti
preparati da cuochi mentre si eser-
citano agli anelli come Chechi; au-

tomobili di ogni marca e formato
che attraversano incendi e alluvio-
ni, deserti e dune, distese di neve
tra orsi polari o che fanno oh! dal
parrucchiere; divani e poltrone di
qualità grazie agli artigiani; cellulari,
smartphone e tablet con gestori che
fanno a gara per offrirti migliaia di
Sms attraverso testimonial televisivi
arcinoti che fanno la pianta in casa
di gente sconosciuta o corrono su
auto della polizia senza sirena; coop
che “sei tu” ingelosendo mogli che
vogliono andare a dormire; pasta-
sciutte in pentole d’acqua che se la
guardi non bolle mai; risi e risotti
che fanno chicchirichè o che te-
lefonano al dottore; formaggi e for-
maggini che volano su prati verdi
tra farfalle multicolori; mulini che
producono biscotti apprezzati e ap-
provati da galline roça o che fanno
i buoni; panettoni e pandori mor-
bidi sul camino (mentre tutti hanno
i termosifoni) con Natali che arri-
vano quando arrivano; caffè bevuti
in Paradiso insieme a San Pietro
che protegge la virtù di fanciulle già
virtuose se si trovano lassù e discet-
tano do case e cose….
E potrei continuare ancora per pa-
gine e pagine, dal momento che è
interessata tutta la merceologia pre-
sente sul mercato. E’ Sua Maestà la
pubblicità. Ricordo che quando agli
inizi degli anni ‘80 del secolo scorso
Mike Bongiorno approdò a Media-
set, gli altri presentatori, diversa-
mente da lui, all’inizio si vergogna-
vano di annunciare la pubblicità
durante i loro programmi (Maurizio
Costanzo per decenni la chiamò:
“consigli per gli acquisti”) e mi ri-
cordo, sempre in quegli anni, l’e-
pisodio occorso a Piacenza quando
un gruppo di giovani contestò al-
l’ingresso del Teatro Municipale
l’attore Paolo Stoppa già avanti ne-
gli anni apostrofandolo offensiva-
mente col nome del prodotto che
pubblicizzava in Tv e sui giornali.
Questa pubblicità, con la quale ora
si interrompe qualsiasi spettacolo
e servizio televisivo compresi i te-
legiornali e che esclusivamente fi-
nanzia centinaia di Tv private (cen-
tinaia in Italia, centinaia di migliaia
nel mondo) e garantisce la soprav-
vivenza del maggior numero di
quotidiani e riviste generaliste e
specializzate (basta dare un’occhia-
ta a cosa espone un’edicola) ha un
costo certamente non indifferente
che consente di vivere bene, anche
al di sopra della media, agli impren-
ditori del settore dell’ “informazio-
ne”, costo sostenuto dalle industrie
produttrici. Le quali industrie pro-
duttrici ovviamente ricaricano quel
costo sul prodotto che ogni persona
quotidianamente o periodicamen-
te acquista. Chiedo: in che percen-
tuale questo costo incrementa il
prezzo finale del prodotto pagato
dal singolo acquirente?
Nei vari istituti di ricerca che spesso
ci fornisconodatieconomicisull’in-
cidenza dei costi e delle spese che
ogni persona affronta, comprese
bolletteetasseall’erariostatale,qual-
cuno certamente avrà fatto anche
una indagine sul costo della pubbli-
cità e sull’incidenza dello stesso sul
budget medio di ogni persona.
Chi conosce l’entità di questo dato?
Dove si può reperire? E’ possibile
che questo costo, in cifre, superi
tasse come Imu e Tasio le vitupe-
rate “accise” sui combustibili?
Pasquale Cacopardi
Piacenza

ei giorni del festival delDiritto, checome
avviene da otto anni attrae a Piacenza
tanti personaggi e tanta gente, Alessan-

dro Prandi ci propone un auto-esame di co-
scienza sui nostri comportamenti in autoe sulle
bici. Tanti cittadini, sempredi più, in questi anni

N hanno lasciatoa casa la loromacchinaedhanno
scelto di girare in città con la bici guadagnan-
doci due volte: in salute e in buonumore. Nien-
te code, niente arrabbiature. Ma la scelta della
bici, saggia, non deve autorizzare nessuno a
non rispettare le regoledel codicedella Strada,

sia verso gli automobilisti che verso i pedoni.
Bisogna sempre rispettare i diritti di tutti. Vabe-
ne godersi la città, incontrare qualche amico,
fermarsi al bar. un giro in bici è salutare. Ma ri-
spettiamo le regole e i diritti di tutti.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
ecco come dall’auto mi sono

convertito alla bici. Appena var-
cato lo scivolo di casa, sono già
fermo perché prima di imme-
termi nel flusso devo dare pre-
cedenza. Fatti 200 metri di nuo-
vo fermo, c’è un attraversamen-
to pedonale in prossimità di u-
na scuola col vigile che indugia
nel far passare nidiate di scola-
retti con le mamme.

Dopo mezzo chilometro ecco
un semaforo lungo come la fa-
me. Poi è la volta di un senso u-
nico alternato per il tombino
transennato: altro inghippo, al-
tra sosta. Potrei continuare con

l’incrocio, l’incidente, il corteo,
l’ingombro. Insomma, sempre
fermo. Da ciò arrabbiature, in-
sofferenza, fretta, nervosismo,
imprecazioni tacite.

Tutto si traduce in fegato a-
maro, fitte alla bocca dello sto-
maco. Dico basta una volta per
tutte. La bici, poc’anzi snobba-
ta, diventa provvidenziale e sa-
lutare. Non che con quella non
debba fermarmi rispettando gli
stop e le regole, ma con quella
riesco a sgattaiolare fra un im-
pedimento e l’altro. Risultato?
Io sono già arrivato dove dove-
vo, loro (quelli in macchina) so-
no ancora lì che strombazzano

isterici. Inoltre, niente nervi a
fior di pelle e le rare volte che u-
so l’auto per necessità mi fa pia-
cere guidarla.

Ad una cosa devo ripiegare fa-
cendo una sorta di auto(bici) e-
same di coscienza, cioé, alla
tentazione (incontenibile) di
salire sui marciapiedi, di sfrec-
ciare spavaldo fra mezzo e
mezzo, di bruciare il rosso, di
inviperire qualche automobili-
sta, di infartuare qualche pedo-

ne, insomma, di approfittare
della due ruote priva di targa i-
dentificativa.

Perché sempre lì si va a finire:
fare i furbi ovunque, comun-
que, dovunque, anche con in-
dosso giacca e cravatta signorili.
Sennò, a cosa servirebbe la con-
versione? A passare dalla padel-
la alla brace calpestando i do-
veri e gli obblighi in ragione di
un po’ più di libertà di movi-
mento? No, allora meglio tener-
si le fitte allo stomaco, almeno
è salvo il diritto di stare in pace
con sé stessi e con gli altri e la
città è meno inselvatichita.

Alessandro Prandi

Il Direttore risponde

NNoonn ccaallppeessttaarree ggllii oobbbblliigghhii ppeerr
uunn ppoo’’ ddii lliibbeerrttàà ddiimmoovviimmeennttoo

“

Il diritto di stare in pace
con se stessi e gli altri

gaetano.rizzuto@liberta.it
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la POESIa

Dam dal ti
di MARIO SCHIAVI
Ho vist na bella fiòla

/ stamatteina in s’all marcà
drè al banc ad la frutta ‘d so papà

Mi sto in strà dritta
/ lam’ha ditt co’l so vusei

e vù in dua stìv bell omein ?
Damdal ti / damdal ti
damdal ti / damdal ti

fammia seint po vecc’ / damdal ti
Vuriss portat al cine / in stasira vers a i’ott

a ved un film d’amur c’un la Bardott
G’ho ‘d seint primame par
/ ag vo seimpar ‘l so parer

ma gnariss c’una gamba sula
/ am fariss piaser

Dim ad si / dim ad si
dim ad si / dim ad si
ma se propi al vòmia
/ gh’an drumm in tri

Dimmad si…
(cantabile sulla melodia di Let it be)

la POESIa

Ode alla poesia
di VITTORIO RODA
Ode alla poesia

che è pensiero alto,
ragione e intelletto.
E’ il primo canto

dell’uomo sulla Terra.
E’ una felice sintesi
tra uomo e natura.

La poesia
è una bella signora
con l’abito della festa

e con la parola
chemai s’inceppa.

La poesia
è segno di civiltà,
oppure non è nulla.

Galleria
di ritratti
piacentini

il saluto
dellavaltidone
adon
giancarlo
◗◗Anche Pianello
ha voluto essere
presente per
salutare l’ingresso
a Cortemaggiore
dell’amico
donGiancarlo Plessi.
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